
 
Comune di Pisa 

 
 
          ALLEGATO 2 
 
 
OGGETTO: Procedimento VAS: verifica di assoggettabilità (art. 22, L.R. 10/2010).  

Variante al P.S. e al R.U. per le modifiche al tracciato ferroviario esistente finalizzate alla 
realizzazione di una linea metropolitana di superficie di collegamento tra l’aeroporto Galilei 
e la stazione ferroviaria centrale, di un parcheggio scambiatore, della relativa viabilità di 
accesso e per la delocalizzazione delle residenze adiacenti il tracciato ferroviario.  
Provvedimento di esclusione. 

 
 
 
 

PRESCRIZIONI 
(articolo 22 comma 4 della Legge Regionale 12 febbraio 2010, n 10) 

 
 
- L’intervento di nuova edificazione su via di Goletta rimane sospeso fino all’approvazione di specifico 

studio idrologico-idraulico, approvato dall’autorità idraulica competente, in cui dovranno essere 
distinte le aree soggette ad alluvioni con TR inferiore a venti anni da quelle interessate da TR 
inferiore a trenta anni. 
 

- A livello progettuale dovranno essere effettuati: 

 studi di impatto acustico sia per quanto riguarda il People Mover che il parcheggio 
scambiatore; 

 studi sul clima acustico nell’area di inserimento delle nuove residenze; 

- A livello di cantierizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

 tra gli effetti attesi si dovrà prendere in considerazione anche la produzione di rifiuti in fase 
di cantiere e la produzione di materiali di scavo, per i quali si dovrà individuare la durata e 
la reversibilità; 

 la produzione di rifiuti in fase di cantiere è soggetta alla vigente normativa in ambito di rifiuti 
(rispetto della modalità di deposito temporaneo, adempimenti analitici e documentali, ecc.); 

 la gestione dei materiali di scavo dovrà avvenire nel rispetto della normativa vigente in 
materia (artt. 185 e 186, D.Lgs. 152/06 e s.m.i.); 

- Prima dell’adozione della variante dovranno essere integrati gli elementi conoscitivi nonché definite 
le misure prescrittive necessarie per la sostenibilità dell’inserimento ambientale, così come 
osservato dalla Regione Toscana nella citata nota del 6 Settembre. 

 
 


